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Ogni anno centinoin di cuccioli f,FFÉnil nuti uengono tolti qlla mamma e uccisi. ultri ven-

Eono uccisi o abbnndonuti all'atà dello sveEEilnEntr, altri qntrora uEngono af fidati ù vtn-
dufi senzn nessuna garonzia per il loro foturo.

5e anche TU hni dovut+ riccrrere a questi mezzi perchri non potevi permetterti di nve-
re nltri oninrali cosa stai facendo Èrfl FÈr evitnre che futfo questo occndn nncorn ???

Evita altre crudaltà : STEH,ILIZZA t tuoi snimuli!!!

kMwwffi#§se1wffi§$§ffi
Tu per lei scegli con responsahilità il ciba. l'srodellapusseggintn, il m+rnento del gioco a
quello del rip+s+ e ... tutt+ querfo è nnturah.
furchÉ non scegli per lei onche EE EsfÉrÈ mflmma r no???
E'nafuralp tr rEEFonsabile che sin tu a scegliare per Ici.

Thiunque detiene un unimole dhffezione o accetta di occupf,rfEnE È responsabile della
sua riproduzione. nonchd dalls custodin. della salute e del hanes*ere della prrla*
{art.4 della Iegge regionale n "34/F3}
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Lacagna maturaressualmente trn i É m+si e l'anno. asecondase è di taglia pircolao
grnnde. do questo momenio sc * *i losciq fare alla nf,turu* puÈ accrppiarsi e partorire
onche due u+lte nll'nnn+; ln vitn medin di un cunp È di 10 onni.

Ogni cucciolata puÈ essere compostada4n IE piccoli. rngioneuolmente si può ipotizzare
che In metà di questi sif,flr fernmine a che quindi a loro voltn, dopo É me*i / I onno pa-
trnnno partorire altri cuccirli e così uiq.

Fur ammettendo che solo lametàdi questi cuccioli soprnuuiua. npi 10 nnni delltrsunuitn
dn unu.agnfl possiamo avÈrÈ una discendenzn di nlcune decide di milioni di snimali.

Lo gattn motura sessuqlrnente molto pre*t+ e la sua uita durn in genere 14 anni.

Entrr il prirm flnno di vita genarn la primn cucci*lntn; ogni cuccislata puÈ esserÉ tromFo-

stn da E o É gattini e ctsì una snlq gattu nella suq uita, anche nmmaf tendo che solo la
mctà dci gnttini =oprnuuiva. puÉ gEHÈrf,rE un centinaio di Enfti; irn quesfi qmmettiamo

chs ln metà sisn* femmine e co=ì ln*torinsi ripete e in 10 unni passinmo arriynre u più
di E0 milioni di discendenti!!!
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tln cucciolo per crcscer€ bana ha bisagno di cibo odotto, di cure, di affetto e di cduco-
Eione.

Se non hai la possibilità di garontirgii o trovara chi gli garantisca queste cosa la sua vita
sarà una triste vita.
Cantinniadi cuccioii ogni anno muoiono di stanti, di mnlatfie; sono costrstfi ad unavitq
di paura a di violanza.

Se n+n puoi gnruntirgli una uita diEnito*a, perchÉ
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Lo sterilizrnzione è un intervento chirurgico che deve EssErE

fatto do un ueterinario in anestesia totale.

l-n sterilizza=ionp rende gli f,nimali non fecondi
in modo irreuersibile. Per euitare gravidon=e

rnet+do più sicuro. infatti ls somministrazirne
di preparoti urmonali {pillola} pud auere

conÉÉguÈnze negativtr FEr ciÈ che riguarda Ia
salute dell'animnle ed inoltre puÉ e=sera

li"*=n o irregolarità nella somminisfrnzirne.
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La pillola quindi o ffirf6lLnterrùzirne ilopo l'ac*+ppiamentr sono da con*iderarsi ÉctrE-

ri+ni in pnrticolori situnzioni e assolutomente nÉn ÈÉmE metodo n cui ricrrrÈrÈ ohitusl-
mente!!

l.lelle femmine la sferilizzozione consiste nella asportazione delle rvnie e dell'utero o
delle sole ovaie o del s+lo utera; nei primi due casi uiene impedito onchr l'estro

{il"+aloret, nellhltro coso rimqrrà il *cfllÉrtr*, ptrà quindi accÈFFif,rsi ma non =arà fe-
condo.

Nei maschi si pud' ricorrere alla castrazione o alla vasectomic.,

La primn è l'asportazione dei festicoli che. oltre ad impedire l'accoppiamento. nei gatti
evitn oncha gli "odorosi" spruzzi d'orina per'segnore il territorio e nei cani può abbor-
sarnE l'aggressività.
La vasectomiq consisfe nell'interruzione dei dotti deferenti. in quesfo modo l'animCIle

puÉ accoppinrsi. rnfl nùn fecondare.

Frimn dell'interuento È con=igliabile un controllo FÉr f,FFursre lo stafu generale di soluts
dell'qnimale e per l'euentualp prescrizione di farmaci prepnratori; all'interuento I'onimnle
drve nrrivare digiuno.

$uhito dapo l'infervtnio l'snimale deue EÉsÈrE fenuto al caldr e in un lungo trunquillo +

sicuro dn doue non FÉfsri scflFFore a dove non fnccia mals.
Sorvegliata che non si iolgo i punti di sufur(, se uedate c-he *,È qr

glio mettergli un irnpedimento cioè il cosiddetto "collaresftt
fastidio, mu eviterà più spiacevoli conseguÉnzÉ. {, 3
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Ln convalescenzo è gane ralmente brave. , ', 'l
Nel caso della casf razione dei maschi è sufficiente
un giorno di tranquillità. Per gli altri intervenfi si può ltt$

ondaredaEaEgiorni.

PAssÀTA LA CONUfiLESCEhIUT IL UOSTRO
f;hllfi,tÀLE TORhEE.{ À CORREEE E ÉIOCÀRE
E 5IA LUI"SIf, UOI ST*EETE SErttFRE TEA
E *L EIFÀRO DA hIf;sf,ITE IhIEEsItrEtrf,TEllI


